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Fondazione Nazionale Ellenica delle Ricerche (Atene) 
 
Prosopografia del mondo greco-veneziano 
Tra il mondo bizantino e quello latino nel tardo medioevo 
Problemi di elaborazione dei dati 
 

 
 
La «Prosopografia del mondo greco-veneziano: Le persone del XIII secolo» 
(https://greek-venetian.anavathmis.eu/?lang=en) è un progetto del programma 
«Dominazioni Latine nello spazio greco. XIII-XVII secolo» dell'Istituto di Ricerche 
Storiche della Fondazione Nazionale Ellenica delle Ricerche 
(http://www.eie.gr/nhrf/institutes/ibr/programmes/c_latinikes_kyriarxies-en.html). 
La prima fase del progetto è stata realizzata nell’ambito del programma «Anavathmis», 
finanziato dall’Istituto. Il progetto mira a registrare e studiare tutte le persone che hanno 
vissuto o operato nel XIII secolo nelle prime colonie veneziane, ovvero Creta, Modone, 
Corone e Cerigo. Tuttavia, come punto di partenza, è stata scelta Creta, che oąre una 
ricca quantità di informazioni prosopografiche. La registrazione di tutte le persone di 
quel secolo nei territori sopra citati, e non solo di gruppi specifici di persone, è stata 
considerata necessaria non solo per la relativa gestibilità delle fonti di quel periodo, ma 
anche perché quel secolo rappresenta la transizione a una nuova epoca per queste 
regioni. In questo modo, è possibile mettere in luce le caratteristiche di una nuova 
società, che comprendeva l’elemento greco autoctono, i Veneziani appena arrivati, altri 
italiani e latini provenienti dall’Europa occidentale, nonché i Romanioti ebrei locali1. 
Per raggiungere questo obiettivo, è stato necessario innanzitutto definire tutte quelle 
caratteristiche di una persona che determinano la sua identità e la sua vita, e che 
aiutano a comprendere più profondamente la società di quell’epoca. Queste 
informazioni sono tratte dalle numerose fonti primarie conservate nell’ Archivio di Stato 
di Venezia, la stragrande maggioranza delle quali consiste in documenti pubblici e atti 
notarili, riguardanti Creta del XIII secolo e dei primi due decenni del XIV secolo (che sono 
inclusi nel database), nonché di alcune cronache posteriori riferite allo stesso secolo. 
La metodologia di ricerca, elaborazione e registrazione delle informazioni segue criteri 
scientifici consolidati, opportunamente adattati alle peculiarità delle fonti utilizzate e al 

 
1 Per una panoramica generale del contesto storico, si veda: https://greek-
venetian.anavathmis.eu/information/?lang=en. 
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contesto storico della regione e dell’epoca di riferimento. Oltre alle informazioni dirette 
ricavate dalle fonti, vengono considerate anche informazioni indirette ed elaborate, 
finalizzate a rispondere a quesiti fondamentali della ricerca storica contemporanea. Le 
informazioni oąerte dai documenti risultano numerose e articolate su diversi livelli. Per 
questa ragione, si è reso necessario gestire e codificare le informazioni in modo 
adeguato, al fine di consentirne l’inserimento nel database. L'obiettivo principale è stato 
quello di analizzare inizialmente ogni singolo individuo, per poi estendere l’analisi 
all’intera società. Inoltre, tutte le informazioni dovevano essere facilmente consultabili 
dai ricercatori, un traguardo che si è rivelato particolarmente complesso, ma che è stato 
in gran parte raggiunto 
Al centro del progetto si trova un database relazionale, che utilizza l’applicazione open 
access Heurist (https://heuristnetwork.org/) ed è strutturata in «entità» (records), 
ciascuna delle quali contiene molteplici «campi» (fields) informativi. La correlazione tra 
le «entità» attraverso i «campi» mira a mettere in evidenza non solo le caratteristiche 
di ogni singola persona, ma anche quelle dell’intera comunità di individui appartenenti 
alla società studiata. 
Al centro del database si colloca l’«entità» Persona, aĆancata, come complementare, 
dall’ «entità» Istituzione. Queste due «entità» principali sono supportate da altre due 
fondamentali: la Fonte (che descrive un evento in cui la persona è coinvolta) e il Luogo 
(dove la persona vive e opera o dove si svolge l’evento). Infine, due «entità» secondarie, 
il Cognome e il Nome, completano la struttura. 

 

 
 

Le informazioni contenute nell' «entità» Persona sono articolate in quattro gruppi di 
campi: Identità, Floruit, Relazioni e Commenti.  
Per la registrazione nel database delle informazioni relative all'identità di una persona, 
sono state aąrontate due categorie di problemi. La prima categoria riguardava questioni 
di natura tecnica, legate al tipo di fonti disponibili e alla loro combinazione con le 
specificità dell'area geografica e del periodo storico considerato. La seconda categoria, 
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invece, presentava problematiche di carattere più sostanziale, connesse all'identità 
eąettiva di una persona, spesso non direttamente identificabile dalle fonti disponibili.  
I «campi» che compongono il gruppo Identità derivano in larga misura dai criteri sociali 
adottati, formalmente o informalmente, sia da Venezia sia dalla società dell'epoca. Per 
rappresentare l’identità di una persona sono stati creati venti «campi». I primi dieci 
riguardano il nome e il cognome, includendo tutte le varianti necessarie. La creazione di 
dieci «campi» distinti si è resa indispensabile a causa della peculiarità linguistica delle 
fonti, redatte prevalentemente in latino medievale, con una parte molto limitata in 
dialetto veneziano. Parallelamente, queste fonti si riferiscono a individui che, nella loro 
vita quotidiana, parlavano greco, italiano o ebraico, in particolare il dialetto cretese, 
quello veneziano o l’ebraico romaniota. Inoltre, un nome o un cognome può comparire 
nelle fonti in numerose varianti (in alcuni casi più di dieci). Questa caratteristica 
comporta diverse problematiche metodologiche relative alla registrazione delle 
informazioni su nomi e cognomi, che richiedono un approccio sistematico per garantire 
coerenza e precisione. 

 

 
 

Il primo problema riguarda l’ortografia del cognome e del nome di ciascuna persona di 
origine greca, italiana, latina in generale, ebraica o di altra provenienza. Per evidenziare 
meglio le diverse identità di queste persone, è stato scelto un metodo analitico di 
registrazione dei nomi, creando tre «campi» distinti per ciascun cognome e nome, 
tenendo conto anche della provenienza di ogni individuo. 
 Nel primo «campo» viene riportato il nome contemporaneo più appropriato: in 

alfabeto latino per i nomi italiani e in alfabeto greco per i nomi greci o ebraici. 
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 Nel secondo «campo» si registra la forma latina del nome così come appare nella 
fonte. 

 Nel terzo «campo» vengono riportate tutte le varianti di ogni cognome o nome nelle 
lingue greca, italiana e latina. 

Quest’ultimo «campo», attraverso il quale si eąettua la ricerca di una persona dall’ 
utente, è collegato alle «entità» Cognome o Nome, dove si possono consultare tutte le 
varianti di ciascun nome, cercare cognomi etnici o nomi maschili e femminili. 
Oltre al Cognome e al Nome, nello stesso gruppo di informazioni sono presenti i «campi» 
dedicati al cognome da nubile e al nome del coniuge per le donne sposate, nonché al 
nome del padre per le donne non sposate. Infine, se disponibile, viene fornito anche 
l’eventuale soprannome di una persona, nella sua resa greca, italiana e nella forma latina 
riportata dalla fonte. 

 

 
 

Oltre al nome e cognome, altri dieci «campi» contengono informazioni sull'identità della 
persona. Questi «campi» sono: Sesso, Origine, Genere, Provenienza geografica, Status 
personale, Status sociale, Titolo, Carica, Professione e Colonia veneziana in cui vive o 
opera. 
 Per la chiara distinzione tra sesso maschile e femminile, è stata aggiunta la categoria 

«sconosciuto» quando si tratta di una persona anonima di cui il sesso non è evidente. 
 Il genere, così come la provenienza geografica (sia all’interno che all’esterno delle 

colonie veneziane), vengono registrati nella loro forma latina così come appaiono 
nella fonte. 

 Lo status personale, in base al nostro contesto storico, include quattro categorie: 
libero, dipendente, liberto e sconosciuto. Poiché la condizione di persona dipendente 
(villanus o sclavus) e la condizione intermedia del liberto (francus) erano di solito 
dichiarate, le altre persone sono automaticamente considerate non dipendenti e 
libere. In caso di dubbi sulla condizione personale di una persona, per vari motivi, si 
seleziona la categoria «sconosciuto». 
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Una persona può rientrare in più di una categoria, poiché il suo status personale poteva 
cambiare nel corso della vita. 
Nei «campi» Titolo, Carica e Professione, vengono registrate le informazioni dirette 
fornite dalla fonte, nella loro forma latina. 
Nel «campo» Colonia viene indicata la colonia veneziana in cui vive o opera una persona. 
È possibile che una persona sia collegata a più di una colonia, per ragioni facilmente 
comprensibili. 
Gli ultimi due «campi» presentano maggiori diĆcoltà metodologiche. La problematica e 
talvolta ambigua Origine include sei categorie: Greca, Latina, Greco-latina, Ebraica, Altra 
e Sconosciuta. Il termine Origine, come titolo del «campo», è stato scelto perché riflette 
meglio i tratti più distintivi dell'identità di una persona in questa regione e in quel periodo 
storico. È noto che i due principali elementi dell’identità di una persona erano la lingua 
e la religione o il rito. Nel nostro contesto storico, Greco era considerato colui che parlava 
greco ed era ortodosso e Latino era colui che parlava italiano o un'altra lingua dell'Europa 
occidentale dell'epoca ed era cattolico.  
Tuttavia, con il passare del tempo, un nativo latino poteva parlare greco pur restando 
cattolico, così come un greco poteva continuare a parlare greco anche convertendosi al 
cattolicesimo. Questa evoluzione non eliminava facilmente la caratteristica originaria 
dell'identità di appartenenza. Nel XIII secolo, tuttavia, le due identità principali, greca e 
latina, mantennero in larga misura i loro tratti distintivi, rendendole più facilmente 
riconoscibili. L’unica attribuzione di origine chiaramente identificabile riguarda gli ebrei, 
poiché questa è sempre esplicitata nelle fonti. 
Poiché gli aggettivi grecus o latinus sono molto rari nelle nostre fonti, la distinzione tra 
origine greca e latina si basa in larga parte sul nome e cognome, sullo status personale, 
e su altre informazioni supplementari. Nel primo secolo della dominazione veneziana, il 
nome e cognome (soprattutto il cognome, ma anche molti nomi propri) rimane un forte 
indicatore di identità, con pochissime eccezioni. Inoltre, in base allo status personale, 
un villano o uno schiavo non poteva essere di origine latina, poiché i latini erano sempre 
considerati liberi. Allo stesso modo, quasi tutti i feudatari, con poche eccezioni in 
quell’epoca, erano di origine latina. 
Un’interessante categoria è rappresentata dagli individui di origine greco-latina, figli di 
matrimoni misti, di solito di un uomo latino e una donna greca, che si incontrano già nel 
XIII secolo, ma diventano più numerosi nei secoli successivi. La categoria «altra» 
comprende tutte le persone per le quali vi sono chiari indizi che l’origine fosse diversa 
rispetto alle quattro principali, e si identifica con il termine di «genere». Infine, nei casi 
di forte incertezza, si preferisce l’attribuzione di origine «sconosciuta». 
Sebbene, di norma, un database prosopografico fornisca informazioni dirette tratte dalle 
fonti, si è ritenuto necessario raggruppare gli individui secondo criteri sociali, laddove 
questi siano suĆcientemente chiari, al fine di oąrire all’utente maggiori possibilità di 
ricerca. Questo raggruppamento è gestito attraverso il «campo» dello «status sociale», 
che include gruppi sociali piccoli o grandi, specifici o generali, così come si erano formati, 
sia a livello istituzionale sia non istituzionale, nel contesto della società dell’epoca e del 
luogo. Si tratta di gruppi delle società medievali che riconosciamo nella bibliografia 
contemporanea per motivi metodologici. Tra questi vi sono, ad esempio: i feudatari e le 
loro sottocategorie, i villani dipendenti e le loro sottocategorie, gli schiavi, i funzionari 
governativi ed ecclesiastici di tutti i livelli, i professionisti e gli imprenditori, i sacerdoti e 
i monaci, e altri gruppi sociali. Ogni individuo può essere inserito in più di una categoria. 
Il gruppo di informazioni Floruit contiene tre «campi» che forniscono dettagli sugli anni 
di vita di una persona: il primo anno in cui è documentata come attiva, l'ultimo anno in 
cui appare attiva, l'anno più antico in cui è registrata come defunta. 
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Il gruppo di informazioni più complesso, interessante e significativo del database è 
rappresentato dalle Relazioni, sviluppate da una persona durante la sua vita e che 
costituiscono, in ultima analisi, il suo curriculum vitae codificato e sintetico. Le relazioni 
sono raggruppate in sei categorie generali: 
1. «Ruolo»: il rapporto dell’individuo con un evento e il ruolo che vi ha svolto. 
2. «Dipendenza personale»: la dipendenza da un’altra persona o istituzione per gli 

individui non liberi. 
3. «Parentela»: ogni tipo di relazione familiare per tutti gli individui. 
4. «Altre relazioni»: qualsiasi tipo di relazione non familiare con altre persone. 
5. «Istituzione»: i rapporti tra le persone e lo Stato o altre organizzazioni istituzionali. 
6. «Luogo»: ogni tipo di relazione di una persona con diversi luoghi. 

 

 
 

Ognuna delle sei categorie di relazioni include numerose e diverse relazioni specifiche 
che una persona può sviluppare. Sebbene, a seconda della prospettiva del ricercatore, 
una relazione possa essere interpretata in molti modi diversi, in tutti i casi si cerca di 
mettere in evidenza la relazione più fondamentale, in linea con gli obiettivi generali del 
database prosopografico. Queste numerose relazioni specifiche, codificate all’interno 
delle categorie di relazioni sopra menzionate, sono registrate e spiegate nei Glossari 
disponibili per gli utenti sul sito web del progetto. 
La «Relazione», in realtà, costituisce di per sé un’«entità» autonoma con i propri 
«campi», progettati per chiarire ulteriormente il suo contenuto attraverso informazioni 
codificate necessarie. Questi «campi» includono: 
 La categoria della relazione (per esempio Ruolo, Parentela ecc.), 
 Il tipo di relazione (per esempio «debitore», «padre», «madre» ecc.), 
 La datazione della fonte da cui è tratta la relazione, 
 La fonte stessa, 
 Una breve descrizione esplicativa della relazione, quando ritenuta necessaria. 

Per ulteriori dettagli sulla relazione, l’utente può consultare il testo della fonte correlata, 
che il database fornisce per una vasta parte delle fonti disponibili. 
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La sezione Commenti comprende due «campi» generali: 
1. Commenti: In questo «campo» vengono registrate informazioni di base su una 

persona che ci aiutano a comprenderne meglio l’identità, ma che non possono 
essere facilmente codificate né integrate in nessuno degli altri «campi» esistenti. 

2. Possibile identificazione con: Questo «campo» collega persone, di solito con lo 
stesso nome e cognome, per le quali le informazioni disponibili suggeriscono che 
possano trattarsi di individui diversi, ma con indizi che lasciano aperta la possibilità 
che siano la stessa persona. 
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L’«entità» complementare Istituzione è stata creata, come avviene in molti database 
prosopografici, poiché numerose istituzioni dell’epoca (ad esempio, i vari uĆci statali, 
l’arcivescovado e i vescovadi della Chiesa, i monasteri, ecc.) agivano spesso come 
persone fisiche, sviluppando relazioni di natura simile. Di conseguenza, vengono 
trattate, per quanto riguarda le relazioni, esattamente come gli individui. Tuttavia, i 
«campi» inclusi in questa «entità» sono meno numerosi rispetto a quelli dell’«entità» 
Persona. 
Il nome di ogni istituzione è indicato in greco moderno, includendo naturalmente le 
varianti latine e/o italiane come appaiono nelle nostre fonti. 
L’identità di ogni istituzione è definita da sei «campi»: 
1. Colonia: la colonia veneziana in cui opera l’istituzione. 
2. Posizione geografica: si specifica la posizione della sede dell'istituzione nella colonia, 

se conosciuta. 
3. Categoria: se è un’istituzione amministrativa o ecclesiastica. 
4. Tipo: definito da dieci termini specifici (Stato, uĆcio amministrativo, patriarcato, 

arcivescovado, vescovado, chiesa, monastero, ordine monastico, ospedale e 
protopsaltis). 

5. Rito: specifica se un’istituzione ecclesiastica è Ortodossa o Cattolica. 
6. Commenti: informazioni molto specifiche per chiarire ulteriormente l’identità 

dell’istituzione. 
Le relazioni previste per un’istituzione sono limitate al ruolo e al luogo, mentre le 
relazioni con gli individui emergono indirettamente, attraverso l’«entità» Persona e i 
legami degli individui con una determinata istituzione. 
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Per la codifica delle informazioni in tutte le suddette «entità» e nei rispettivi «campi», 
sono stati sviluppati due tipi di Glossari (vocabularies): il Glossario dei Termini e il 
Glossario delle Relazioni. Gli utenti possono consultare questi glossari nella sezione 
Informazioni del sito web del progetto, così da essere supportati sia nella ricerca delle 
informazioni di loro interesse sia nella comprensione dei termini (soprattutto latini) 
utilizzati per la compilazione dei campi. 
Nella sezione Informazioni sono inoltre disponibili testi relativi: al contesto storico del 
database con la bibliografia di riferimento principale, alle fonti utilizzate, alla 
metodologia adottata, alla stessa struttura del database. Per facilitare ulteriormente 
l’utente nella comprensione del funzionamento del database e nel suo utilizzo ottimale, 
è disponibile anche una sezione Guida, che oąre esempi pratici di modalità di ricerca. 
Infine, la rappresentazione visiva delle relazioni tra persone e luoghi è disponibile per gli 
utenti nella sezione Mappe del sito web. Sono presenti due mappe: la «mappa delle 
persone», che mostra la densità di persone associate a ciascun luogo, e la «mappa dei 
luoghi», che evidenzia i luoghi rappresentati nel database. Cliccando su ciascun luogo, 
l’utente può visualizzare tutte le persone ad esso collegate e il tipo di relazione che 
intercorre con il luogo. 

 

 
 

In futuro, è prevista l’aggiunta di una nuova sezione che consentirà di esplorare anche 
la rappresentazione visiva delle relazioni di ciascuna persona, sfruttando le funzionalità 
già integrate nell’applicazione Heurist. 
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La struttura del database e l'elaborazione delle informazioni ricavate dalle nostre fonti, 
finalizzate ad alimentare i «records» e i «campi», hanno evidenziato che non è sempre 
semplice, né suĆciente, applicare gli schemi e i criteri generali di altri database 
prosopografici simili. Questa diĆcoltà dipende da diversi fattori, tra cui non solo le 
domande specifiche poste alle nostre fonti, ma soprattutto il particolare contesto 
politico, sociale ed economico delle colonie veneziane, nonché il numero e la tipologia 
delle fonti utilizzate. 
Il contenuto di un database prosopografico non è mai del tutto suĆciente per 
rappresentare in modo esaustivo tutte le caratteristiche di una determinata società, 
classe sociale o gruppo di persone, poiché non sempre sono disponibili tutte le fonti 
necessarie per un dato periodo. Di conseguenza, alcune classi sociali o gruppi di 
persone, così come certi periodi, aree geografiche o luoghi – ad esempio le città rispetto 
ai villaggi – possono risultare più rappresentati rispetto ad altri. Nonostante queste 
limitazioni, le informazioni disponibili consentono comunque di trarre conclusioni 
significative. 
L’obiettivo principale del nostro open access database è quello di diventare uno 
strumento di ricerca autorevole, a cui gli storici possano fare riferimento per supportare 
e documentare i propri studi (vedi Modalità di Citazione nella sezione Guida del sito web). 
Il database rimane dinamico, non solo perché continua a essere arricchita e aggiornata 
periodicamente, ma anche perché la presenza di cinque diverse «entità» all’interno 
dello stesso database consente ulteriori sviluppi. Le «entità» ausiliarie, che attualmente 
contengono solo le informazioni essenziali, possono essere ampliate con nuovi «campi» 
per ulteriori elaborazioni. Infine, il database ambisce a diventare un modello autorevole 
per future basi prosopografiche sviluppate da altri ricercatori, dedicate ad altre regioni 
o epoche. 
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cattolicesimo italiano contemporaneo. Durante il suo dottorato – svolto presso l’Università di 
Anversa all’interno del progetto internazionale ‘Between saints and celebrities. The devotion 
and promotion of stigmatics in Europe, c.1800-1950’ (ERC, P.I. Prof. T. Van Osselaer) – ha 
indagato la diąusione del fenomeno stigmatico nell’Italia del XIX e XX secolo, focalizzandosi sulle 
devozioni popolari e sul responso delle autorità religiose (nella fattispecie la Congregazione del 
Sant’UĆzio) verso gli aspiranti emulatori del Cristo crocifisso. Partecipando come post-doc al 



 

425 

progetto ‘Contested Bodies. The religious lives of corpses’ (FWO/SNF, P.I. Prof. T. Van Osselaer-
A. Berlis), ha analizzato devozioni, rituali e contestazioni sviluppatesi intorno a corpi di eroi della 
fede popolarmente percepiti come ‘incorrotti’ ed esposti alla pubblica venerazione. I suoi 
interessi di ricerca sono rivolti a devozioni popolari, pratiche e credenze dei fedeli, cultura 
materiale (corpi e reliquie), aąettata santità, fenomeni mistici e la loro ricezione nella società 
tardo moderna e contemporanea, temi che saranno al centro del suo prossimo progetto MSCA 
‘Quasi-SANTE’ presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 
 
Sansone, Alfredo si è formato presso l’Università della Calabria e l’Università degli Studi di 
Pavia, dove ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Storia nel 2019, trascorrendo anche un 
periodo di perfezionamento presso l’Institutum Classicum dell’Università di Helsinki come PhD 
Fellow nel maggio 2018. Nel 2019 è vincitore di una borsa di studio triennale Post-Doc presso la 
Scuola Superiore di Studi Storici dell’Università degli Studi di San Marino, dove si è occupato 
dello studio del carteggio epistolare fra Bartolomeo Borghesi e Luigi Nardi, ora pubblicato presso 
il Centro Sammarinese di Studi Storici con il titolo Amicizia ed erudizione. Il carteggio scientifico 
tra Bartolomeo Borghesi e Luigi Nardi (2024). Dal 2023 al 2024 è borsista di ricerca presso 
l’Istituto Italiano per la Storia Antica per un progetto sul rapporto tra l’Accademia dei Filopatridi 
di Savignano sul Rubicone e Napoleone Bonaparte. Attualmente è assegnista di ricerca presso 
l'Università degli Studi di Urbino Carlo Bo per il progetto PRIN-PNRR MAP e docente a contratto 
in Storia romana presso l'Università degli Studi Niccolò Cusano. I suoi interessi di ricerca 
coinvolgono principalmente temi di storia romana ed epigrafia latina e vertono in particolare 
sull’analisi della documentazione epigrafica della Lucania antica, cui ha dedicato, oltre a vari 
articoli, una monografia nel 2021 (Lucania romana. Ricerche di prosopografia e storia sociale, 
Roma, Quasar). Altro suo campo d’indagine privilegiato è la storia degli studi classici fra 
Settecento e Ottocento, con particolare riguardo alla figura di Bartolomeo Borghesi e al suo ruolo 
pionieristico nello sviluppo scientifico in senso moderno di discipline come l’epigrafia, la 
prosopografia e la numismatica. 
 
Sala, Stefano Carlo è dottorando in lettere classiche e storia antica presso l'Università di St. 
Andrews. In precedenza, ha studiato filologia classica e storia antica presso la Scuola Normale 
Superiore e l'Università di Pisa. La sua tesi di dottorato aąronta il trattamento dei monumenti di 
Roma arcaica da parte dello storico d'età augustea Dionigi di Alicarnasso. Oltre all' interazione 
tra memoria storica e monumenti, gli ambiti d'interesse della sua ricerca includono alcuni aspetti 
dell'elaborazione letteraria della storiografia di Roma arcaica, quali lo sviluppo delle tradizioni 
gentilizie e i paralleli tra storia greca e storia romana. 
 
Scevola, Roberto è professore ordinario di ‘Diritto romano e fondamenti del diritto europeo’ 
nell'Università di Padova dall’aprile 2023, dipartimento di Scienze Politiche Giuridiche e Studi 
Internazionali. In precedenza, laureatosi in Scienze Politiche e in Giurisprudenza presso 
l’Università Cattolica di Milano, nonché in Storia presso l’Università di Genova, ha conseguito il 
dottorato di ricerca in 'Diritto romano delle obbligazioni' presso l’Università 'Magna Graecia' di 
Catanzaro (2004) ed è stato assegnista presso l’Università 'Insubria' di Como (2004-2007). Ha 
pubblicato, oltre a varie monografie, numerosi contributi in volume e articoli in rivista inerenti al 
diritto romano (privato, processuale e pubblico), alla storia del pensiero giuridico romano, ai 
diritti greci, alla storia costituzionale moderna e contemporanea, nonché alla storia del pensiero 
politico. Infine, ha trascorso prolungati periodi di ricerca presso il Leopold-Wenger-Institut 
dell’Università di Monaco di Baviera ed è stato relatore in convegni nazionali o internazionali 
(specialmente Germania, Spagna e Francia). 
 
Schreiner, Peter è professore emerito di storia e filologia bizantina all’università di Colonia, 
dove ha cominciato ad insegnare nel 1979 e dove è stato Direttore dell’Istituto di Studi Classici. 
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dell’Accademia delle Scienze di Gottinga, dal 1994 dell’Istituto Siciliano di Studi Bizantini e 
Neoellenici, dal 1998 socio d’onore dell’Associazione dei Medievisti Russi e dal 2018 socio 
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dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti. Oltre a essere autore di più di 500 pubblicazioni, 
è responsabile di prestigiosi progetti scientifici; è importante ricordare fra tutti il Lexicon des 
Mittelalters, di cui è stato curatore fra il 1992 e il 1999, e la Byzantinische Zeitschrift, di cui è 
stato direttore dal 1992 al 2004. 
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e le sue élites urbane nella seconda metà del XV secolo”. Nel 2021 ha conseguito la laurea 
magistrale in “Storia e Civiltà” presso l’Università di Pisa, nel 2023 il diploma di “Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica” presso l’Archivio di Stato di Palermo. È stata borsista del Centro Studi 
sulla Civiltà Comunale in occasione dell’“Atelier international de formation doctorale” di San 
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della Fondazione Centro Studi sul Tardo Medioevo di San Miniato e della I Scuola Internazionale 
di Studi Dottorali “Fonti per la storia economica europea (secoli XIII-XVII)”. 
 
Vlachou, Olga is a Byzantinist focusing on the social history of the Komnenoi and Angeloi 
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